
La guerra Usa 
contro Noriega 

La popolazione ha saccheggiato i negozi più esclusivi 
del centro rubando viveri, farmaci, elettrodomestici 
Decine di morti e feriti per gli scontri 
con i vigilantes che difendono gioiellerie e supermercati 

Notte dì saccheggi a Panama 
Una citta a ferro e fuoco dopo l'invasione 
Città di Panama è una capitale senza legge. Migliaia 
di persone hanno preso d'assalto i supermercati, le 
botteghe, i negozi delle vie più esclusive della città, 
in una nottata dì saccheggi che non ha risparmiato 
nessuno, Solo alcuni rubano per fame e nei viali del 
centro di Panama, ridotto ad un immenso letamaio, ì 
venditori ambulanti offrono auto nuovissime al prez
zo dei rottami davanti ai marines dì Bush. 

ANDRIUCLARKT* 

• 1 PANAMA. Ieri, all'alba, mi
gliaia di persone di tutte le 
condizioni sociali hanno pre
so d'assalto negozi, supermer
cati, (armacie, approfittando 
dell'assenza della polizia, co* 
me in una citta senza legge. 
«Corra, corta che non è rima
sto quasi niente» ci ha urlato 
un uomo di colore, dall'aspet
to umile, mentre usciva da 
una bottega con una borsa dì 
carta piena di cioccolatini e 
un'altra di zucchero e riso. 

I viali di Città di Panama. 
celebri in tutta l'America lati
na per i raffinati negozi - la 
via Spagna, il Corso, il quartie
re di El Dorado - hanno un 
aspetto desolante: scatoloni 
stracciati, cristalli frantumati, 
porte metalliche divelle. Alcu
ni dei negozi più famosi, co
me quello di «Cago», o come 
la farmacia «Arrocha». con i 
magazzini più rifomiti d'Ame
rica, sono stati svaligiati nel 
corso di una nottata di rapine 

che Panama non dimentiche
rà per molti anni. Un saccheg
gio generalizzato che ha coin
volto oltre il 75% dei negozi 
della capitale. Il timore di re
stare senza beni di prima ne
cessità, diffuso in tutta la po
polazione dopo le notizie sui 
primi furti, ha convinto moltis
sime persone a partecipare al 
saccheggio prima che le trup
pe americane iniziassero ad 
occupare ì quartieri commer
ciali della capitale. Ed è stato 

, possibile vedere madri di fa
miglia borghesi uscire guar
dinghe dalle farmacia «Arro
cha», sulla via di Spagna, do
po aver arraffato ogni genere 
di medicinali. 

In un'altra grande arteria 
della capitale, la Transìstmica, 
gruppi di giovani hanno assal
tato una concessionaria di au
to giapponese fuggendo con 
tutti i veicoli che vi erano 

Mentre nella zona 

commerciale più importante 
di Panama, quella di El Dora
do, dove ci sono i grandi su
permercati di elettrodomestici 
con milioni di dollari di merce 
nei magazzini, alcuni grossisti 
hanno ordinato alle guardie 
private di sparare sulla gente. 
Diverse persone sono state uc
cise e molte altre ferite per la 
reazione dei vigilantes ai sac
cheggi e il direttore dell'ospe
dale Santo Tornavi! più gran
de di Panama, ha confermato 
che la maggior parte dei due
cento feriti assistiti dai medici 
della clinica nelle ultime ore 
sono stati colpiti dai proiettili 
delle guardie aprivate che pro
teggono i grandi supermerca
ti. Nonostante ciò un grosso 
negozio di elettrodomestici è 
stato svuotato nel volgere di 
poche ore dalla gente che ca
ricava i frigoriferi sui camion, 
sui taxi o addirittura sulle pro
prie spalle. Neppure le picco-

Marines sparano all'impazzata 
Ucciso giornalista spagnolo 
I marines americani hanno sparato, a Città di Pana
ma, contro un gruppo di giornalisti uccidendo un fo
tografo spagnolo, Juan Antonio Rodriguez, del quoti
diano di Madrid «El Pais», e ferendo un fotoreporter 
inglese. «Ci hanno sparato addosso selvaggiamente» 
ha raccontato Maruja Torres, inviata di «El Pais». 
«Non hanno avuto alcun rispetto» ha aggiunto in la
crime dopo l'uccisione del suo compagno di lavoro. 

• OTTA' PI PANAMA. I mari
nes hanno aperto II fuoco da
vanti "all'hotel Marnar, dove 
sono alloggiati' molti corri-
spotwfentì stranieri. L'albergo-. 
era circondato dai soldati 
americani che cercavano di 
trarre in salvo gli ostaggi tenuti 
prigionieri dalle forze pana
mensi. A un certo punto si è 
avvicinato un veicolo che I mi
litari statunitensi hanno scam
biato per un mezzo delle for
ze di difesa statunitensi. I ma
rines hanno gridato ai giorna
listi di allontanarsi dal par
cheggio. Poi, improvvisamen
te, hanno fatto crepitare le 
armi. «Ci hanno sparato ad
dosso selvaggiamente, non 
hanno avuto alcun rispetto» 
ha raccontato la giornalista 
spagnola del quotidiano ma
drileno EfFais. «Nei dintorni -
ha detto ancora la Torres -
non vi erano militari pana
mensi e gli americani hanno 
Impedito al gruppo di giorna
listi di entrare al Marriot. Sono 

riuscita a buttarmi a terra 
mentre Juan Antonio si e di
retto verso il parcheggio conti-
nandaa scattare foto». Un col
po' l'ha raggiunto ed e morto. 
Un altro proiettile ha raggiun
to, ferendolo, un fotoreporter 
inglese, L'auto, scambiata per 
errore come un veicolo pana-
menese, in realtà era america
na e crivellata di colpi è anda
ta a fuoco. Il gruppo dei gior
nalisti, allora, si è rifugiato in 
un edificio vicino all'albergo. 
E la proprietaria della casa ha 
poi confermato che a sparare 
sono stati solamente i soldati 
americani che «erana molto 
nervosi e aprivano il fuoco 
contro tutto quello che si 
muoveva». 

L'esercito statunitense, intan
to, ha ordinato lo sgombero 
dei quartieri *9 de Enero» e 
«Los Andes», nella periferia 
della capitale panamense, 
perché saranno bombardati. Il 
comando Usa sospetta che 
nella zona vi sia un gruppo di 

militari fedeli al generale No
riega. 

Un residente di uno di que
sti «barrios» ha riferito che il 
bombardamento è stato an
nunciato per le 13 di ieri (le 
ore venti in Italia) e che i mili
tari vogliono catturare «qual
che alto ufficiale». L'avviso è 
stato diramato da altoparlanti 
collocati sulle camionette che 
hanno percorso i confini dei 
due quartieri. E secondo infor
mazioni non confermate, pro
venienti da jtfeutte fonti diplo
matiche, in uno di questi 
quartieri si nasconderebbe il 
tenente colonnello Carlos 
Arosemena King, al comando 
di un gruppo di soldati «leali
sti» panamensi. 

La radio, nel frattempo, ha 
reso noto che il colonnello 
Aquilino Sieiro, cognato del 
dittatore Noriega e membro 
dell'alto comando militare, si 
è consegnato alle forze statu
nitensi. La notizia della resa di 
Aquilino Sieiro, il quale sareb
be il più alto ufficiale à essersi 
finora consegnato, ha offerto 
il pretesto all'annunciatore 
dell'emittente, controllata da
gli Stati Uniti, per invitare tutti 
i militari fedeli a Noriega, a se
guire l'esempio del colonnel
lo. «Se perfino il cognato non 
difende più il comandante 
delle forze di difesa - ha ripe
tuto la radio -T perché dovre-

Mosca: «Bush non voleva perdere 
il controllo del Canale» 
«Hanno preferito lo scambio del fuoco delle armi al
lo scambio delle opinioni»: è il duro commento al
l'invasione statunitense di Panama apparso ieri sulla 
Pravda. Ma dietro l'irritazione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo evento possa compro
mettere il percorso avviato a Malta.Una preoccupa
zione che, notano i consiglieri di Gorbaciov, rende 
difficile in questo momento la posizione sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLARI 

• I MOSCA La reazione so
vietica all'invasione america
na a Panama resta dura, a 
conferma della reali preoccu-
pazioni che l'iniziativa Usa ha 
«licitato nella capitale sovieti
ca. «Le chiacchiere sulla ne
cessità di salvaguardare la vita 
dei cittadini americani e di ri
pristinare il processo demo
cratico non sono altro che un 
camuffamento della realtà-, 
scriveva ieri la frauda. La cau
ta vera é da ricercarsi, secon
do il quotidiano sovietico, nel
la volontà di «non perdere il 
controllo del canale di Pana
ma che collega l'oceano Paci-
lieo con quello Atlantico. Ma 
questo getta le relazioni fra gli 
Usa e l'America latina nel 
peggior perìodo del modo di 
pensare imperialista». Essen

do il giornale diretto da uno 
stretto collaboratore di Gorba
ciov, Ivan Frolov, c'è da pen
sare che l'intero entourage del 
leader sovietico debba essere 
perlomeno molto irritato per 
l'attacco americano al piccolo 
Stato centro americano. In un 
momento in cui i rapporti in
temazionali stavano dando 
l'impressione di volersi fonda
re sulla speranza che il dialo
go e il buon senso stessero 
prevalendo, d,ce !a Pravda, 
Washington ha preferito «lo 
scambio del fuoco delle armi 
allo scambio di opinioni». Co
me si vede sono commenti 
pesanti che sono in linea con 
le altre prese di posizione uffi
ciali sovietiche -Le differenze 
fra gli Stati Uniti e l'Urss sono 
state notate - rincara la dose 

il commento della Tass -
mentre l'Unione Sovietica re
spinge l'interferenza negli af
fari intemi degli altri paesi, co
me è stato notato dalla tv in
glese, gli Stati Uniti hanno di
mostrato al mondo intero la 
loro incapacità ad evitare ba
gni di sangue quando devono 
raggiungere i toro obiettivi po
litici". Potremmo continuare, 
ma il tono è sempre lo stesso: 
il governo sovietico parla di 
flagrante violazione dei princi
pi fondamentali delle Nazioni 
Unite; «11 cinismo di questo at
tacco consiste ne! fatto che 
esso è stato fatto in nome del
la difesa della democrazia a 
Panama», dice la nota gover
nativa. 

Naturalmente dietro l'irrita
zione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo 
evento possa in qualche me* 
do danneggiare il percorso av
viato a Malta nell'incontro fra i 
due capì di Stato, una preoc
cupazione che, come notano 
molti consiglieri di Gorbaciov, 
rende difficile in questo mo
mento la posizione sovietica; 
insomma, si vorrebbe non 
esagerare per evitare di creare 
troppi problemi al processo di 

distensione intemazionale. 
C'è poi il riflesso interno. Uno 
dei punti cardine del pro
gramma di riforma economi
ca presentato dal primo mini
stro Rizhkov al congresso dei 
deputati del popolò è la ricon
versione dell'industria bellica 
verso usi civili. Ma già si sono 
registrate delle opposizioni, in 
partìcolar modo in ambienti 
militari che potrebbero riceve
re un sostegno dall'azione 
americana a Panama. 

Non trovano invece confer
ma ufficiale a Mosca le dichia
razioni fatte a Washington dal 
segretario di Stato Usa, James 
Baker, che Bush avrebbe in
viato «un messaggio privato al 
presidente Gorbaciov». Il por
tavoce del ministero degli 
Esteri, nel corso del briefing 
pomeridiano, ha detto che 
«non c'è stato nessun contatto 
preliminare». Sempre ieri, su 
sua richiesta, l'ambasciatore 
americano a Mosca Jack Mal* 
lock è stato ricévuto dal primo 
viceministro degli Esteri Ale
xander Bessmertnykh, mentre 
numerose organizzazioni di 
massa e di amicizia fra 1 po
poli si sono mobilitate, qui a 
Mosca, per condannate l'inva
sione americana a Panama. 

le botteghe del centro storico 
di Panama sono sfuggite ai 
saccheggi di una popolazione 
che cerca di accumulare tutto 
ciò che può. 

Nel quartiere popolare di 
Chorillo, dove mercoledì è ini
ziata l'offensiva anti-Norìega 
dei marines americani, frotte 
di ragazzini sono usciti da 
uno spaccio delle fòrze arma
te panamensi - chiamato «Pa
co» - con grandi sacchi di pla
stica colmi di viveri è di tutto 
quello che hanno potuto rac
cogliere dopo la fuga dei mili
tari dalla caserma. Cammina
vano versò te loro case, vicine, 
incuranti del fatto che porta
vano sacchi con lo stemma 
delle forze armate rubati ai 
militari. Duecento metri più in 
là un soldato Usa si gustava la 
scena con il cannocchiale 
dalla torretta dì un carro leg
gero appostato a due isolati 
dal Quartier generale di Norie

ga completamente distrutto 
dai bombardamenti. L'acces
so alla zona degli scontri è 
vietato anche ai giornalisti. «Si 
fermi dov'è o sparo» ci ha gri
dato il marine dietro la mitra
gliatrice quando abbiamo cer
cato di avvicinarci esibendo la 
nostra credenziale. 

Alcuni rubano per mangia
re, altri soltanto per alimenta
re Il mercato nero sfruttando 
la tragedia di quésto paese. 
Ieri in molte piazze di Panama 
sono fioriti venditori ambulan
ti che offrono una scrivania 
per cinquanta dollari, un vesti
to per venti e perfino un'auto
mobile nuova al prezzo di un 
rottame. E i bambini percorro
no i viali, ormai ridotti in un 
immenso letamaio, vendendo 
per cifre ridicole asciugamani 
e camicie o, al prezzo che of
fre l'acquirente, pacchi di riso. 

* Capo ufficio centrate 
dell'agenzìa spagnola Eie 

in Centro America. 

ste continuare voi a protegger
lo e sostenerlo». La stessa 
emittente ha riferito anche di 
diversi comandanti di regioni 
militari che si sarebbero 
ugualmente arrèsi. 

Un altro cognato di Norie
ga, Ramon Sieiro, fratello dì 
Aquilino, è segretario genera
le del partilo laburista ed è 
stato candidato alla vicepresi
denza della Repubblica nelle 
annullate elezioni del sette 
maggio scono perla coazio
ne di governo, 
'. InftnrffhMPogqta; capitale 
della Colombia, giunge noti
zia che otto ufficiali delle for
ze di difesa panamensi hanno 
chiesto asilo alle autorità co
lombiane. La «domanda di 
protezione» è stata inoltrata 
all'aeroporto di Cali dove ha 
fatto scalo l'aereo che avreb
be dovuto riportare in patria 
da Buenos Aires I militari pa
namensi. Gli otto ufficiali, gui
dati dal colonnello Rodrigo 
Garibaldi, nella capitale ar
gentina avevano seguito un 
corso di perfezionamento e a 
causa dell'invasione america
na hanno di comune intesa 
deciso di non tornare nel loro 
paese. Il comandante della 
polizia di Cali ha reso noto 
che i militari sono ospiti di un 
albergo e che tutte le misure 
del caso sono state adottate 
per la loro incolumità. 

Un giovane sostenitore di Noriega mostra i muscoli davanti ad un negozio saccheggiato dai vandali In basi 
un elicottero militare Usa sorvola un edificio in fiamme vigno al quartier generale dell'uomo forte di Panama 

Washington isolata 
al Palazzo di vetro 
•al NEW YORK. Gli Stati Uniti 
si sono trovati soli al Palazzo 
di vetro nel difendere il loro 
intervento a Panama L unica 
voce dichiaratamente a favore 
di Bush è stata quella del de 
legato inglese al Consiglio di 
sicurezza dcllOnu, Thomas 
Richardson II Canada, dal 
canto suo, ha «giustificato» I o-
perazione, pur deplorando 
I uso della forza 

La riunione era stata chie
sta dal Nicaragua per giunge
re a una esplicita condanna 
dell invasione dei macnes,JiuK, 
è stala più volte rinviata senza 
che venisse sciolto il nodo 
della delegazione di Panama, 
se avesse dintto di partecipare 
alla seduta il rappresentante 
nominato da Nonega o quello 
scelto dal governo di Guiller-
mo Endara, appoggiato dagli 
Stati Uniti 

Nicaragua, Cina e Unione 
Sovietica sono stati i più dun 
nel condannare I azione ame 
ncana II sovietico Ateksandr 
Bielonogov ha detto che par
lare di autodifesa da parte de
gli Usa nei confronti della Re 
pubblica del Canale è «come 
se un gatto dicesse di attacca
re un topo per autodifesa» 
Tutti i paesi non-allineati han
no condannalo I intervento a 
Panama e chiesto l'immediato 
nitro delle truppe americane 
Anche la Francia, tra i paesi 

occidentali, ha detto che l'uso 
della forza e sempre deplore
vole e non può essere giustifi
calo quale che ne sia il mo
vente» 

Prendendo la parola davan
ti al Consiglio di sicurezza, 
I ambasciatore del Nicaragua 
Aiejandro Serrano Caldera ha 
accusato Washington di aver 
violato tutti i trattati intema
zionali e la Carta dell'Osa, 
I organizzazione degli Stati 
americani 

Il presidente del Perù, Alan 
Garcia", crfeiavevaiprcmtanjen-
te preso posizione contro gli 
Usa, ha ieri espresso -condan
na e vergogna» per l'atteggia
mento del presidente insedia* 
to con l'appoggio di Bush, 
GuiUermo Endara, «che ha ac
cettato di assumere la canea 
in una caserma del Comando 
Sud» Il neoeletto presidente 
brasiliano Fernando Collor De 
Mello ha invocato «nspetto 
per il pnncipio di autodeter
minazione dei popoli» deplo
rando che «nel mondo attuale 
le grandi potenze ricorrano al
la forza militare per intcrfenre 
nella vita di altn paesi» Sem
pre daH'Amcnca latina è giun
ta la reazione dell'Argentina 
che ha chiesto l'immediato ri
tiro delle truppe americane 
ma, indirettamente, anche 
l'allontanamento del generale 
Noriega dal potere e il -npnsti-

Il governo è con la Casa Bianca 
Craxi «comprende», il Pei/accusa 

no delle istituzioni democrati
che nel paese» Il governo sal
vadoregno di Cnstiani ha inve
ce approvato l'intervento mili
tare degli Usa perché «costitui
sce un atto di appoggio al go
verno legittimamente eletto 
dal popolo panamense, un'e
lezione appoggiata unanime
mente dalla comunità intema
zionale». 

Forte condanna è stala 
espressa anche dal minsero 
degli Esten cinese che ha-djfi-

, Dito Joperaziqne tl'invuflne 
{ di *ino Salò sovrano deilfcr-

zo mondo» e ha chiesto l'im
mediato miro delle truppe 
amencane, richiesta presenta* 
ta da Pechino anche all'Orni 
Dura anche la reazione di 
Teheran: «Guest atto dell'am
ministrazione americana di
mostra con chiarezza la sua 
natura aggressiva e la logica 
brutale che ispira la sua poeti
ca estera* Reazioni di con
danna anche da parte del go
verno indiano e del leader cri
stiano libanese generale Mi
chel Aoun 

Dall'Europa e arrivata ien la 
presa di posizione de) gover
no tedesco-onentale. «L'uso 
della forza rappresenta un 
grave pencolo per la pace e [a 
sicurezza della regione cen-
troamencana». L'Rdt ha chie
sto infine che il conflitto ven
ga nsolto con mezzi pacifici. 

Tutti illesi 
i nostri 
connazionali 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA. Alla Camera non 
aveva detto una parola su Pa
nama. Ma ieri, dopo la corri- : 

prensione* manifestata dal 
presidente -det Consiglio1 Giu
lio Andréotti, il ministro degli 
Esteri ha superato ogni imba
razzo e difeso a spada tratta 
l'invasione dei marines. Una 
frase di rammàrico sui civili 
morti nell' «operazione Giusta 
Causa» e Gianni De Michelis 
ha letto una lunga difesa del
l'intervento Usa che va al di là 
della comprensione». A Pana
ma c'era una situazione «total
mente illegale, fuori da ogni 
norma internazionale e da 
ogni legalità non solo demo
cratica ma costituzionale. Il 
generale Noriega annullando 
le elezioni aveva violato le 
stesse regole vigenti nel pae
se-. 11 dittatore, ha aggiunto il-
ministro, non può avere nes
suna copertura: «Ha violato la 
democrazia e i diritti umani, sì 
è legato ai narco-tràfficanti. A 
Panama si è andato configu
rando un gruppo di veri e pro
pri criminali». 

L'appassionata difesa di De 
Michelis è stata interrotta a 
questo punto dal radicale 
Gianfranco Spadaccia: «Quin
di si può invadere anche la 

Romania?», ha chiesto polemi
camente il senatore. H mini
stro ha confusamente risposto 
che le due situazioni noti pos
sono essere' mésse sullo stes
so piano per poi rinviare a ul
teriori prese di posizioni a li
vello comunitario. Oggi si ter
rà infatti una riunione a Parigi 
dei ministri degli Esteri della 
Cee. Ma un "documento co
mune sembra ancora lontano. 
C'era stato un tentativo di me
diazione francese ma è fallito. 
Troppo distantì'le posizioni di 
chi, come la Gran Bretagna, 
appoggia pienamente Bush e 
chi, come la Spaglia, ha inve
ce condannato l'intervento. 
Solo in chiusura dì intervento 
De Michelis ha cercato di re
cuperare quelli che dovrebbe
ro essere i princìpi guida della 
politica estera italiana affer
mando che «comunque per 
noi il dialogo e il negoziato 
sono la via da privilegiare per 
la composizione dei conflitti 
intemazionali». 

L'appiattimento dei mini
stro degli Esteri sulla posizio
ne di «comprensione» di An
dréotti (che ièri ha nuova
mente sostenuto Bush portan
do a giustificazione le elezioni 
annullate e il coinvotgimento 

di Noriega nel nareo-lraffìco) 
non è piaciuto a molti espo
nenti del Psi. Già il presidente 
del deputati socialisti, Nicola 
Caprià, aveva manifestato 
«preoccupazioni notevoli per 
l'azione di forza degli Usa». Ie
ri il presidente.della commis
sione;' Esteri del, Senato, Mi
chele. Achilli, ha preso netta
mente le distanze dal governo 
e dal suo compagno di partito 
De Michelis: «Nobili pretesti 
non possono mascherare una 
decisione che resta inaccetta
bile,' pur se rivolta contro un 
dittatore spietato còme None
ga che peraltro è stato a lungo 
sostenuto dagli Stati Uniti». L'I
talia, ha chiuso Achilli, avreb
be dovuto condannare l'inva
sione. 

Le divisioni nel Psi devono 
aver convinto Bettino Craxi ad 
esprìmere finalmente una po
sizione. I| segretario socialista 
ha fatto qualche concessione 
agli oppositóri («gli interventi 
militari non ci entusiasmano») 
ma subito dopo ha aggiunto 
frasi di comprensione verso gli 
Usa e per 11 nostro governo 
che li appoggia: «Bisogna ve
dere le condizioni che hanno 
determinato questa azione di 
forza. Ora si deve tornare su
bito alla democrazia magan 
ripetendo le eiezioni». Per un 

Ctaxi in vena di mediazioni, 
1 invasione è «contraria ad un 
pnncipio caro ai paesi latino 
americani che spesso hanno 
subito il grande bastone degli 
Usa» Ma «la situazione era or
mai deteriorata* e, dunque, 
non si può criticare troppo 
Bush 

Tutte le opposizioni hanno 
invece condannato duramen
te in Senato I invasione degli 
Usa e criticato aspramente la 
posizione italiana Giuseppe 
Boffa, del Pei, ha definito 1 in
tervento armato una «vera e 
propna invasione di uno Stato 
sovrano e quindi un atto di 
guerra contrano ad ogni nor
ma intemazionale* Boffa ha 
ncordato che il Pei condannò 
l'invasione della Cambogia 
del sanguinano Poi Poi da 
parte del Vietnam e che anco
ra oggi, nonostante il nliro 
vietnamita, il governo italiano 
continua a sostenere i khmer 
rossi L'invasione di Panama 
deve dunque essere «ferma
mente condannata come ac
cadde all'epoca dell'interven
to a Grenada Essa è stata 
ideata e realizzata non per 
battere Noriega ma perpetua
re il controllo sul canale* Du
ra condanna anche di Anto
nio Gioì itti e Giovanni Russo 
Spena 

• • CITTA Di PANAMA Stanno 
tutti bene i 300 italiani che vi
vono a Panama, compresi i 
cinque connazionali che si 
trovavano nell'Hotel Marno», 
al momento in cui è stato at
taccato ed occupato dal bat
taglioni della dignità fedeli al 
generale Manuel Antonio No
riega I cinque hanno potuto 
lasciare l'albergo e sono at
tualmente ospiti nei locati del
l'ambasciata Si tratta di Giulio 
Mulas, responsabile, a Città 
del Messico, dell'Istituto italia
no per il commercio estero 
(Ice) per l'America centrale e 
Panama; di Alvaro Robelo di 
Roma, Andrea Cattaneo di Mi
lano e dei coniugi Giannina e 
Corrado Toscani di Parma. 
Tutti si trovavano a Panama 
per affan. 

Solo Mulas e Cattaneo era
no nel piano bar della porti
neria del Mamott quando 
hanno fatto irruzione gli uo
mini degli squadroni che han
no costretto tutu i presenti a 
stendersi a terra dove sono 
stati tenuti per alcune ore 
Quindi i gruppi paramilitan 
hanno controllato tutti I pas
saporti degli ospiti dell'alber
go portandosi via i cittadini 
statunitensi che sono stati pe
rò successivamente liberati 
Gli altri italiani erano nelle lo
ro camere 

4 l'Unità 
Venerdì 
22 dicembre 1989 


